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Un ampio «schieramento demo-
cratico» per ammodernare la Co-
stituzione «in senso parlamenta-
re» e difenderne i presidi fonda-
mentali messi a repentaglio dal
«populismo strisciante» di mar-
ca berlusconiana. Pierluigi Ber-
sani sceglie il 91˚ anniversario
dell’appello di Luigi Sturzo «ai li-
beri e forti» per andare oltre il te-
ma delle alleanze per le regiona-
li.

L’obiettivo del Pd – spiega il
leader democratico - è quello di
dare agli italiani «un’altra possi-
bilità» e di prefigurare, quindi,
«uno scenario d'alternativa» con
«tutte le forze che hanno un’al-
tra idea rispetto a quella plebisci-
taria». In questa prospettiva va
interpretato il dialogo con l’Udc,
con l’Idv e con la Sinistra. O, stan-
do alla Sicilia, con l’Mpa di Lom-
bardo che provoca nell’isola un
travagliato dibattito tra demo-
cratici convinti che la partita va-
da giocata fino in fondo – passan-
do per l'appoggio esterno al go-
verno regionale e per il possibile
ingresso nella maggioranza – e
chi ritiene una trappola il rappor-
to con Lombardo.

SCELTE

Bersani chiede, innanzitutto,
l’unità del Pd. Le scelte da com-
piere, secondo lui, dovranno es-
sere orientate dai fatti. «Noi vo-
gliamo che succedano delle co-
se, come il credito di imposta, le
zone franche, il decentramento,
e che i siciliani le vedano», spie-
ga il segretario democratico,
mettendo l’accento sulle spacca-

ture del centrodestra. Il tema al-
l’ordine del giorno, quindi, non è
«Lombardo», ma l’interesse dell'
isola al quale va rapportato il giu-
dizio del Pd sul governo.

Ma è lo sturziano «manuale del
buon politico» a costituire il cen-
tro del confronto, moderato dal
giornalista Claudio Sardo, tra il
leader Pd e Pierluigi Castagnetti,
protagonista, da anni – assieme a
Giovanni Burtone e Gaetano Car-
diel - delle giornate che Caltagiro-
ne dedica a Luigi Sturzo. «La lezio-
ne del popolarismo è importante
per un Pd punto d'incontro di sto-
rie politiche diverse», spiega Ca-
stagnetti. E Bersani dà atto ai po-
polari – e a Sturzo – di aver posto
storicamente l'accento sui «limiti

della politica». Poi, alludendo a
certe pagine buie del passato del-
la sinistra, il leader Pd censura
«l’uomo reale» sacrificato sull'alta-

re di quello «ideale».

CONFRONTO

Ma è sull'oggi che si sviluppa il
confronto tra i democratici. E se
Castagnetti paventa il rischio del
«contagio del modello berlusco-
niano sulle forze progressiste»,
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pAlleanze e scenari alternativi «contro il populismo strisciante». La lezione popolare di Sturzo
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Il segretario del Pd, in Sicilia
per celebrare Don Luigi Stur-
zo, invoca uno scenario alter-
nativo contro il populismo
strisciante con tutte le forze
che hanno un’altra idea del-
l’Italia.
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